
 

INDIZIO: È un segno della pace.  

Carnevale, Carnevale,  
saltellando dalle scale  

siamo scesi tutti in piazza  
con la festa che già impazza.  

 
Per cappello ho una bombetta  

i coriandoli nelle mani,  
un vestito da scimmietta  

per giocare fino a domani.  
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che da Bergamo è venuto  
per divertirsi e non stare muto.  
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che ha preso la ridarella  
a parlare con Brighella.  

 
Guarda Pulcinella col mandolino  
suona e canta per Meneghino,  
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ma riceve uno scappellotto.  
 

E dal Sud chi sta arrivando?  
E che allegria sta portando!  

È Farinella  
 da Putignano  

Con stelle filanti  
e chiacchiere  in dono.  
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chiede a Gioppino.  
�¶�Æ���P�•�•�P�Æ�P�Æ�™�u�~�Æ�·�Æ 

�½�¹�•�›�È�»� �™�u�È�È�u�Æ�8�Í�„�P�›�È�•�›� �¯ 
�¶�Æ�=�Í�Æ�›� �›�Æ�›�u�Æ�P�Ö�»�P�•�~�Æ 

Tu sei birichino!  
   �F�•�P�Æ�o�•�Æ�²�Í�P�~�Æ�·�Æ 

gli dice Fagiolino.  

Ma chi è con quel lungo naso?  
Sarà Pinocchio, forse o per caso?  
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ricca ricca di fantasia?  
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    accorciami il naso, per cortesia,  
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Allora interviene il gran Burlamacco  
che tutte le maschere tiene in suo scacco:  
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Gianduia dal Piemonte  
 e da Modena Sandrone  

sono venuti a far confusione,  
e con Stenterello il fiorentino  

hanno inscenato un bel teatrino.  
 

A fine spettacolo,  
con Beppe Nappa  

chiaman Giangùrgolo  
e fanno la pappa,  

tanto poi paga  
il vecchio Pantalone,  

dal cuore buono,  
anche se brontolone.  

 
È Carnevale, Carnevale è per tutti  

si ride, si fa festa ma senza scherzi brutti.  
Con le nostre maschere un gioco facciamo  
e poi con le Ceneri in Quaresima entriamo.  

 
È Carnevale, Carnevale è per tutti  

per gli alti, i bassi, i grassi e gli asciutti.  
Se in armonia ci divertiamo  

nel nostro cuore la gioia sentiamo.                                                                     
Tomél 


